
 CASSETTA DEGLI ATTREZZI

per concretizzare la prevenzione 
nelle organizzazioni

RELAZIONI SANE E PREVENZIONE DEGLI ABUSI SESSUALI NEI SETTORI A CONTATTO CON BAMBINI E ADOLESCENTI
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INTRODUZIONE

Le attività sportive, educative e ricreative offrono a numerosi bambini e adolescenti delle 
occasioni fondamentali di socializzazione, di realizzazione e di crescita. 
Salvo rare eccezioni, gli adulti e i giovani che li accompagnano – siano essi allenatori, 
insegnanti, monitori o volontari – sono mossi da motivazioni autentiche. 
Questo impegno positivo va perseguito ed affiancato alla consapevolezza che qualunque 
organizzazione può trovarsi confrontata a situazioni di molestie e abusi sessuali.

Come concretizzare una cultura del rispetto dell’altro? Cosa e come fare, nel proprio ente, 
per prevenire e per reagire al meglio a situazioni di sospetto o abuso sessuale su bambini e 
adolescenti? 

Un primo passo importante per contrastare il fenomeno è la presa di posizione chiara 
dell’organizzazione sull’importanza del rispetto dell’altro e dell’impegno contro ogni forma di 
violenza e di abuso.
Diverse altre misure possono favorire un ambiente sicuro e relazioni sane: la loro realizzazione 
dipende dalle particolarità di ogni organizzazione. Alcune hanno già intrapreso una riflessione 
ed hanno elaborato strategie e mezzi di prevenzione, altre si confrontano per la prima volta 
con la realtà di questo fenomeno. 

La cassetta degli attrezzi offre degli strumenti (esempi di misure preventive, indirizzi utili, 
documentazione) per riflettere e concretizzare la prevenzione nel proprio ente. 
Trattasi di proposte non esaustive, nell’auspicio che altre idee e iniziative nascano dalle 
organizzazioni stesse, con l’obiettivo di garantire a tutti i bambini e adolescenti contesti sicuri 
e relazioni sane.
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ESEMPI DI MISURE PREVENTIVE

Gli statuti

L’impegno per la prevenzione degli abusi sessuali su bambini e adolescenti può essere iscritto 
negli statuti dell’organizzazione. 
Questa misura favorisce un impegno durevole dell’ente, indipendentemente dalle sensibilità 
individuali e dai cambiamenti di ruoli e funzioni.

La figura di riferimento

È possibile designare una persona o un gruppo il cui ruolo è di fungere da riferimento per i 
bambini, gli adolescenti e gli adulti confrontati ad un sospetto o ad una situazione di abuso 
sessuale nella propria organizzazione.

Per preparare le persone di riferimento a svolgere il loro ruolo, si può far capo a diverse 
proposte formative: 

Associazione svizzera Mira: www.mira.ch 
(sito in francese e tedesco; formazione disponibile anche in italiano)

Associazione StarTi – Salute e prevenzione nello sport: www.starti.ch

Fondazione della Svizzera italiana per l'Aiuto, il Sostegno e la Protezione dell'Infanzia 
(ASPI): www.aspi.ch

La procedura interna in caso di sospetto o abuso 

È importante che la procedura interna all’ente in caso di molestie sessuali, sospetto o abuso 
sessuale sia conosciuta da tutti i collaboratori. 
Occorre vegliare alla protezione e al sostegno di coloro che, in buona fede, comunicano queste 
situazioni. Le eventuali segnalazioni o denunce dovrebbero essere prese a carico dall’ente e 
non dai singoli.

La comunicazione 

Dichiarando l’impegno dell’organizzazione in favore della prevenzione degli abusi sessuali 
attraverso i propri organi di informazione (sito internet, rapporti annuali, bollettini, bacheca, 
ecc.), si favoriscono l’informazione e la sensibilizzazione dei giovani, dei genitori e dei 
collaboratori del proprio ente. 

Una guida a vostra disposizione fornisce informazioni sul tema, consigli e indirizzi utili 
in caso di sospetto o situazione di abuso sessuale su bambini o adolescenti in ambito 
sportivo, associativo e ricreativo. 
Maggiori informazioni e documenti pdf: www.ti.ch/lav

←

←
←
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La sensibilizzazione 

È possibile favorire la partecipazione dei collaboratori a momenti formativi e organizzare al 
proprio interno spazi di sensibilizzazione invitando un consulente specializzato.

Alcune proposte formative in lingua italiana sul tema delle relazioni sane e della prevenzione 
delle molestie e degli abusi sessuali (lista non esaustiva): 

Dipartimento formazione e apprendimento: www.supsi.ch/dfa
Associazione StarTi – Salute e prevenzione nello sport: www.starti.ch
Fondazione della Svizzera italiana per l'Aiuto, il Sostegno e la Protezione dell'Infanzia 
(ASPI): www.aspi.ch
Associazione svizzera Mira: www.mira.ch 
Centro Studi Hansel e Gretel (Moncalieri, Torino): www.cshg.it 
Centro TIAMA - Tutela Infanzia Adolescenza Maltrattata (Milano): www.centrotiama.it
Dr. Alberto Pellai - medico e ricercatore presso la facoltà di Medicina e Chirurgia 
dell’Università degli Studi di Milano: www.unimi.it

L’assunzione di personale e volontari

In considerazione del grado di responsabilità nei confronti di bambini e adolescenti dei (futuri) 
collaboratori, può essere opportuno chiedere informazioni relative alle attitudini di lavoro con 
minori nelle precedenti esperienze lavorative.

Una misura semplice e concreta per promuovere la reponsabilità individuale consiste nel 
proporre ai collaboratori la sottoscrizione della carta etica cantonale. Una dichiarazione 
d’impegno personale per la prevenzione degli abusi sessuali può essere inclusa nel contratto 
di lavoro.

Le infrastrutture

Riflettere su come garantire l’intimità dei bambini e degli adolescenti (tra partecipanti, con i 
monitori) nelle proprie infrastrutture, pur nel rispetto della sorveglianza. 

Esempi: garantire docce e vestiari separati (o turni definiti) per età e per sesso; 
prevedere sistemazioni adeguate durante i soggiorni all’esterno: dormitori, docce, bagni. 

La carta etica cantonale per la prevenzione degli abusi sessuali su bambini e adolescenti 
è a vostra disposizione: www.ti.ch/lav

←

←

←
←

←
←
←
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Regole di condotta specifiche al proprio contesto

Le varie attività sportive, educative e ricreative comportano contesti diversi e presentano 
ognuna le proprie particolarità. 
Variano ad esempio le caratteristiche dei partecipanti (età, sesso, eventuale handicap), il tipo 
di attività, di vicinanza, di frequenza degli incontri, e dei possibili campi esterni. 
Rivestono poi una particolare importanza le modalità relazionali: dalla relazione duale con 
l’allenatore o l’insegnante, a contesti e dinamiche di gruppo.

Le migliori condizioni affinché bambini e giovani siano al riparo da situazioni inadeguate e 
contesti a rischio vanno pensate all’interno di ogni organizzazione e di ogni disciplina:

• Servono regole specifiche (ad es. modalità di abbigliamento, di condotta, ecc.)?
È necessario definire le condizioni di soggiorni all’esterno e norme durante le trasferte? 

• Il potere decisionale dell’adulto con compito educativo – in particolar modo nelle situazioni 
di accompagnamento prolungato e intensivo – è giustificato?
 

• Può essere utile creare o favorire delle occasioni in cui altre persone (genitori, altri adulti  
con ruoli educativi) possono assistere alle attività?

• Bambini e adolescenti sono adeguatamente informati sui loro diritti nel contesto 
dell’organizzazione? 

• È opportuno coinvolgere i genitori? In che misura?
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Sono citati qui di seguito gli indirizzi web  di alcuni organismi attivi in Svizzera nella promozione 
delle relazioni sane e della prevenzione degli abusi sessuali su bambini e adolescenti. Queste 
proposte non hanno pretesa di esaustività.

Relazioni sane e prevenzione degli abusi sessuali...

Fondazione svizzera per la Protezione dell’infanzia: 
www.kinderschutz.ch

Fondazione della Svizzera italiana per l'Aiuto, il Sostegno e la Protezione dell'Infanzia (ASPI): 
www.aspi.ch

...nello sport, nelle attività educative e di svago 

Associazione StarTi – Salute e prevenzione nello sport: 
www.starti.ch 

Associazione svizzera MIRA: 
www.mira.ch

Associazione Olimpica Svizzera (Swiss Olympic): 
www.swissolympic.ch 

Promozione della salute e dell'integrazione sociale:
www.ideesport.ch

Campagna di prevenzione del razzismo, della violenza e per l'integrazione attraverso lo sport:
www.associazionesportforpeace.ch

...nel campo dell’handicap

Gruppo Interassociativo Prevenzione:
www.charta-praevention.ch (de/fr)

...in campo religioso

Brochure sul tema edita dalla Chiesa riformata evangelica del Canton Neuchâtel: 
www.eren.ch

 ...nello scoutismo

Movimento Scout svizzero: 
www.scout.ch

...su internet

Associazione Action Innocence: 
www.actioninnocence.org

ALCUNI COLLEGAMENTI UTILI
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Questo documento può essere scaricato in versione PDF dal sito www.ti.ch/lav e ottenuto in 
versione cartacea scrivendo all'indirizzo decs-us@ti.ch


